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Sperimentazione selvaggia su staminali embrionali:
anziché guarire, un 17enne ha sviluppato tumori
DI ALESSANDRA TURCHETTI

on sottoponetevi ad
alcun viaggio della
speranza in quelle

cllniche dove la sperimentazione
selvaggia può portare esattamen-
te ai risultati prodotti in questo
studio». Così Angelo Vescovi, re-
sponsabile del Centro di ricerca di
Terni sulle staminali e direttore
scientifico del Centro d'ingegneria
dei Tessuti dell'Ospedale Niguar-
da di Milano, commenta una ri-
cerca appena pubblicata sulla ri-
vista Plos Medicine dove emergo-
no i rischi dell'uso incontrollato
delle staminali neurali estratte da
embrioni umani. Un ragazzo di 17
anni affetto da atassia telangiec-
tasia, rara malattia genetica che
comporta una grave degenerazio-

ne di quella parte del cervello che
presiede alla coordinazione dei
movimenti e del linguaggio, a
quattro anni da un trapianto di
staminali tratte da embrione di 8
settimane nel cervello e nel fluido
cerebrospinale effettuato a Mosca
e utilizzato come strategia tera-
peutica, ha sviluppato masse tu-
morali nelle stesse aree delle inie-
zioni.
L'equipe deUo Sheba Medicai Cen-
ter di Tei Aviv che ha operato il pa-
ziente per rimuovere il cancro ha
dichiarato che il tumore sr sareb-
be formato proprio dalle stesse
staminali trapiantate, provenien-
ti geneticamente da almeno due
donatori.
«Il dubbio valore scientifico del
protocollo applicato in questo ca-
so emerge da una serie di partico-

lari-spiega Vescovi-. Non posso-
no essere state trapiantate stami-
nali cerebrali in quanto si parla di
trapianto da più donatori, e ciò
non ha senso con questo tipo di
cellule perché da un singolo do-
natore se ne ottengono quantità
enormi. Questa sperimentazione
è inoltre fuori da ogni parametro
di sicurezza che invece abbiamo
rigorosamente testato con il no-
stro gruppo di lavoro sulle stami-
nali cerebrali per ben tre anni».
«Il lavoro conferma il potenziale
tumorigenico collegato all'uso te-
rapeutico delle staminali embrio-
nali già provato nell'animale -
commenta il biologo Augusto Pes-
sina, presidente dell'Associazione
italiana di colture cellulari -. Ma
purtroppo in questo caso l'effetto
e stato registrato nell'uomo».

Ru486: nessuna decisione
dal Comitato prezzi
dell'Agenzia del farmaco

ROMA. Ancora nessuna decisione in
sede tecnica sull'introduzione della pillola
abortiva in Italia. Nella seduta di ieri infatti
il Comitato prezzi dell'Agenzia italiana del
farmaco, che sta vagliando da tempo il
delicato dossier relativo alla Ru486, non
risulta aver assunto alcuna decisione. Una
delusione per Silvio Viale, il ginecologo
che ieri mattina aveva annunciato che
l'approvazione della pillola abortiva era
ormai «in dirittura d arrivo». «Il farmaco
Ru486 - si legge in un comunicato diffuso
ieri dall'Alfa - è stato esaminato oggi dal
Comitato prezzi e Rimborso dell'Alfa
secondo quanto previsto dalle procedure
valutative necessarie alla registrazione dei
fermaci». Dopo il varo da parte del
Comitato prezzi - che richiederà ancora
tempo per le necessarie verifiche tecnico-
amministrative - la vantazione definitiva
spetterà al Consiglio d'amministrazione
della stessa Aifa.

«libertà religiosa: è priorità»
ROMA. L'Italia «è impegnata,
insieme agli altri partner europei
nel contrastare l'intolleranza
religiosa anche attraverso azioni
diplomatiche all'Onu e negli altri
principali fori internazionali». Lo ha
ribadito il ministro per i Rapporti
con il Parlamento Elio Vito,
rispondendo a un'interrogazione
sulle persecuzioni in India posta
durante il "question time" alla
Camera dall Italia dei valori. «La
tutela della libertà religiosa
rappresenta una delle priorità della
nostra" politica estera in materia di
diritti umani», ha sottolineato Vito.
Sulla questione specifica,Vito ha
ricordato che «il ministro degli
Esteri Franco Frattini ha
recentemente attirato nuovamente
l'attenzione del Governo di Nuova
Delhi sul tema».

BIOETICA
E POLITICA

Baio Dossi: l'impianto
generale del ddl è corretto
e rispettoso
della difesa della vita

Di Virgilio: anche
idratazione e
alimentazione sono forme
di sostegno vitale

Fine vita, nessuna scelta
contro il bene del malato
«Ciboeacqmrimsommmnimmtotmpeutico»
DA ROMA PIER LUIGI FORNARI

essuna costrizione a mettere in at-
to pratiche contrarie al bene del

I paziente nel disegno di legge sul fi-
ne vita in discussione in commissione Sa-
nità del Senato, che vieta che alimentazio-
ne ed idratazione possano essere oggetto
di Dichiarazione antici-
pata di trattamento (Dat).
Lo confermano numerosi
esponenti politici al lavo-
ro sul fine vita. Il timore di
trattamenti «inappropria-
ti» è stato espresso dalla
Società italiana di cure
palliative e dalla Federa-
zione cure palliative in un
documento pubblicato su
"Micromega". Secondo i palliativisti il ddl,
imponendo alimentazione e idratazione,
provocherebbe «un peggioramento dei sin-
tomi» della sofferenza in un paziente che
sta morendo e non è più in grado di riceve-
re acqua e cibo.
«Nel ddl ci occupiamo di pazienti in stato

ro: le persone
in stato vegetativo
non sono terminali

vegetativo, che non sono pazienti che stan-
no morendo - replica il relatore Raffaele Ca-
labrò -, ma hanno tutte le funzioni vitali sa-
ne. Stiamo sottolineando che è importan-
te garantire il sostegno necessario in un pa-
ziente che è in vita, non si può sottrarlo per
provocarne la morte». Il relatore distìngue
dall'accanimento terapeutico, che il testo

vieta, «l'alimentazione e
l'idratazione in un sog-
getto in stato vegetativo».
In questo caso non si sta
morendo, tant'è vero che
Eluana Englaro «ha vissu-
to 17 anni in quella con-
dizione, ed avrebbe conti-
nuato a vivere» se non fos-
sero stati sospesi acqua e
cibo. Per il vicepresidente

del gruppo Pdl alla Camera,. Domenico Di
Virgilio «e sorprendente e non condivisibi-
le» la tesi che in pazienti che «vivono una
fase di inevitabile e prossima terminalità»
si provocherebbe ulteriori sofferenze, per-
ché «l'alimentazione e l'idratazione, anche
se somministrate per via enterale o paren-

terale, sono forme di sostegno vitale e quin-
di fisiologicamente finalizzate ad alleviare
le sofferenze, e quindi non possono e non
devono essere sospese». La sospensione è
lecita «soltanto nell'imminenza della mor-
te, proprio in quanto l'organismo non è più
in grado di assimilare le sostanze fornite».
Concorda Emanuela Baio del Pd: «Ci sono
alcuni casi in cui la persona morente non è
più in grado di ricevere cibo e acqua, ma la
persona in stato vegetativo persistente non
e una persona morente». Nel ddl Calabrò è
scritto, precisa la senatrice dei Democrati-
ci, che alimentazione e idratazione non
possono formare oggetto di Dat e poi, nei
casi in cui vi sia una controversia sullo sta-
to di un paziente, «il testo individua un col-
legio dei medici che dovrà .valutare il pro-
blema e l'ultimo parere spetta sempre al
medico curante». La Baio, che è intervenu-
ta ieri in commissione, da un parere favo-
revole al testo di Calabrò, perché «l'im-
pianto generale è corretto e rispettoso del-
la difesa della vita e al tempo stesso della li-
bertà del cittadino», anche se «servirà ap-
portare alcuni correttivi» come quello di e-

liminare la necessità della ratifica di un no-
taio, rendendo sufficiente quella del medi-
co, che è un pubblico ufficiale.
Infine Gaetano Quagliariello, vicepresi-
dente vicario dei senatori del PdL, osserva
che «si sta cercando in tutti modi di confon-
dere le acque per evitare una scelta chiara,
sia di ordine medico che di civiltà, cioè che
acqua e cibo non sono cure e che in un Pae-
se civile non è possibile che si faccia mori-
re una persona sottraendogli alimentazio-
ne e idratazione».

Ieri la commissione ha posticipato la sca-
denza per la presentazione degli emenda-
mentia a lunedì 23 alle 11 da venerdì alle 12.
Una decisione per accogliere una richiesta
del Pd, che secondo Ignazio Marino «non
ha nulla di ostnizionistico», ma serve al par-
tito a «portare a termine un lavoro respon-
sabilmente condiviso». Dorina Bianchi, ca-
pogruppo in commissione, ha comunque
ribadito che il Pd su questi temi ha già e-
spresso la volontà di «lasciare la libertà di
coscienza».
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IL CASO

Eutanasia in Lombardia?
Formigoni chiede
chevengafattaluce

E utanasia in Lombardia? Se lo domanda il
presidente della Regione Roberto Formigoni

e la sua giunta.A tal punto che ieri l'avvocatura
regionale ha presentato un esposto alla Procura
di Milano. «La notizia di reato», fanno sapere del
30esimo piano del Pirelli «l'abbiamo appresa dalla
stampa. Sarebbe stato segnalato un caso in un
nostro ospedale». La decisione di presentare un
esposto è stata presa a seguito della
pubblicazione su un quotidiano (le pagine milanesi
di "La Repubblica" del 14 febbraio 2009) di una
lettera, il cui autore sostiene di aver assistito di
persona ad un caso di eutanasia verificatosi
«presso un ospedale milanese» a danno di
un'anziana di sua conoscenza e afferma di '. > ; .

ritenere che tale atto, penalmente sanzionato,
non sia isolato ma costituisca «una prassi per
diminuire i costi, liberare i letti e farla finita con
gente che non ne voleva sapere di morire». La
Regione chiede dunque formalmente di accertare
la veridicità di affermazioni così gravi e le possibili
responsabilità. «La gravita dei fatti segnalati - si
legge nell'esposto- ed il coinvolgimento, sia pure
del tutto ingiusto ed improprio, della persona del
presidente e dell'amministrazione regionale, ci
inducono a segnalare la notizia, al fine di
consentire a Codesta Autorità di svolgere ogni
competente accertamento nel merito». Ma c'è
un'altra ipotesi, che nell'esposto della Regione
viene prospettata: «Se il fatto segnalato fosse
inesistente, allora potrebbe configurarsi, a carico
del lettore e probabilmente di chi ha pubblicato
la notizia senza cautele, l'ipotesi di cui all'art.658
del Codice Penale (propalazione di notizie atte a
turbare l'opinione pubblica, ndr.)»

Davide Re

Ddl Affano, divide la norma sull'arresto dei giornalisti
Primi dubbi anche dentro il Popolo della libertà
DA ROMA

ascono anche nel-
la maggioranza le
prime perplessità

sulla norma, introdotta nel
ddl Alfano, che prevede il
carcere fino a tre anni per
chi pubblica il contenuto di
intercettazioni di cui sia
stata ordinata la distruzio-
ne o l'espunzione dagli atti
perché coinvolgono estra-
nei al processo. Perplessità
venute fuori in Commissio-
ne cultura della Camera,
chiamata ad esprimere il
parere sul provvedimento.
Dubbi formulati dall'ex-di-
rettore del resto del Carlino,
Giancarlo Mazzucca, ma
anche dal parlamentare pdl

Lainati (Pdl):

Emerenzio Barbieri. «Sono
state espresse perplessità
sulla norma che riguarda il
carcere ai - giornalisti - ha
detto il relatore del parere
Giorgio Lainati - anche da
parte di esponenti della
maggioranza
e sono emer-
se pesantissi-
me critiche da
parte dell'op-
posizione». La
presidente
della Com-
missione Cul-
tura, Valentina Aprea, s'è
augurata di poter giungere
ad un parere condiviso.
Poi sono arrivate le critiche
al ddl dall'opposizione, con
Giuseppe Giulietti e Ricar-

perplessità da parte
di esponenti
della maggioranza

do Levi. «Per la prima volta
nella storia editori e gior-
nalisti, da posizioni diver-
se, definiscono il testo una
pietra tombale sulla crona-
ca giudiziaria», ha detto il
primo. Così il relatore, Lai-

nati, scriverà
già oggi un te-
sto che tenga
conto di tutte
le indicazioni.
L'Assomagi-
strati intanto
è preoccupa-
ta per le inda-

gini sulla pedofilia: «Anche
in queste le modifiche alla
disciplina sulle intercetta-
zioni potranno avere effet-
ti gravissimi», come ha se-
gnalato la delegazione del-

l'Anni durante l'audizione
di ieri in Commissione Giu-
stizia a Montecitorio (dove
si discutono le nuove di-
sposizioni proprio contro
pedofilia). L'Anm ha rico-
nosciuto «la valenza positi-
va di alcune delle disposi-
zioni normative proposte,
ma ha suggerito di ap-
profondire alcuni punti»,
tra i quali «le modifiche in
discussione sulle intercet-
tazioni telefoniche e am-
bientali», che «possono
produrre gravissime conse-
guenze nel perseguimento
di queste tipologie di reati,
nei quali è frequente e dif-
fuso l'uso di strumenti di
comunicazione telemati-
ca».
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